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La battaglia di una donna inglese: 
diventare madre con gli ovuli della figlia 
morta 

 

Diventare mamma e nonna contemporaneamente, dando alla luce il suo stesso nipote. E' la controversa 

battaglia che sta combattendo una donna inglese di 59 anni, su cui con ogni probabilità si ritroverà a 

decidere l'Alta Corte. La donna chiede infatti di essere sottoposta a una procedura di fecondazione 

assistita utilizzando gli ovuli della figlia morta ventenne 4 anni fa, congelati dalla ragazza nella speranza 

di guarire dal cancro all'intestino che l'aveva colpita e di poter un giorno avere un bambino. L'aspirante 

mamma-nonna, che per fecondare gli ovociti ricorrerebbe a un donatore esterno, sostiene che questo è 

stato l'ultimo desiderio espresso dalla figlia prima di morire. Se riuscisse a realizzare il suo sogno, 

sarebbe protagonista di un caso unico al mondo. 

La storia è stata raccontata dal 'Mail On Sunday' e ripresa da vari media britannici, senza divulgare 

nomi. Al momento, si spiega,nessuna clinica britannica ha accettato la richiesta della donna che insieme 

al marito, 58 anni, vorrebbe emigrare negli Stati Uniti dove una clinica di New York potrebbe effettuare 

l'intervento. Prezzo stimato: circa 60 mila sterline. Ma la Human Fertility and Embryology Authority 

(Hfea) ha rifiutato alla coppia il via libera all'esportazione degli ovuli negli Usa, in assenza di una volontà 

messa per iscritto dalla figlia della donna prima di morire. La madre si starebbe quindi preparando a 

procedere per vie legali. 

La Hfea non entra nel merito del caso, ma manifesta solidarietà per il dramma familiare e conferma 

che sulla vicenda sarà sentita la Corte Amministrativa, divisione dell'Alta Corte, in una data ancora da 

stabilire. La procedura medica alla quale vorrebbe sottoporsi la donna viene considerata irta di difficoltà, 

con probabilità di successo "molto basse" e il rischio di complicanze "pericolose per la vita". 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2015/02/23/battaglia-una-donna-inglese-diventare-madre-con-gli-ovuli-della-figlia-morta_ynznTVTXPHjKTbt7S3JPPN.html
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Gengiviti e paradontiti 'flagello' di donne in
gravidanza
Da Ministero linee guida, legate a rischio parto prematuro
23 febbraio, 16:54

ROMA - Gengiviti, parodontiti e carie sono disturbi molto frequenti per le donne in gravidanza, che
oltre a dare fastidio alla madre, sono legate a un maggior rischio di parto pretermine, basso peso alla
nascita e trasmissione dei batteri della carie al bambino. Per questo il ministero della Salute ha
pubblicato delle Raccomandazioni per la promozione della salute orale in gravidanza, rivolte a medici
ed operatori sanitari.

A soffrire di gengivite è una vasto numero di donne in gravidanza, dal 30 al 100%, mentre il 5-20%
mostra segni di parodontite. Tra i fattori di rischio e le cause ci sono le modificazioni della dieta e
dell'igiene orale, nausee mattine e vomito, reflusso esofageo, modificazioni ormonali, vascolari e
immunologiche. Per diminuire il rischio di erosioni allo smalto dentale e carie il consiglio alle donne
che soffrono di nausea e vomito è di consumare spesso piccole quantità di cibo nutriente,
sciacquare la bocca dopo il vomito con acqua e un cucchiaino di bicarbonato di sodio, masticare
chewing-gum senza zucchero o con xilitolo dopo aver mangiato, usare spazzolini da denti delicati.

Il periodo più sicuro per eseguire le procedure terapeutiche è all'inizio del secondo trimestre, tra la
14a e 20a settimane di gestazione.

A chi programma una gravidanza, spiega il documento, si raccomanda un'alimentazione ricca di
frutta e verdura e l'assunzione di acido folico un mese prima del concepimento e per tutto il primo
trimestre di gravidanza. Non è invece indicata la profilassi con fluoro né la supplementazione con
altre vitamine. La gravidanza non è comunque un motivo per rinviare cure odontoiatriche di routine o
il trattamento di condizioni acute o necessarie, e le radiografie necessarie possono essere fatte in
modo sicuro, adottando le precauzioni indicate. I ritardi nei trattamenti potrebbero provocare danni
alla gestante e al feto. In caso di necessità si possono adoperare alcuni farmaci usati per le
procedure odontoiatriche, come antibiotici, antinfiammatori e anestetici locali.(ANSA).
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Il futuro (nero) della ricerca 

e delle sperimentazioni in Italia 
Cala il numero dei trial, si dimezzano quelli no profit. Gli esperti riuniti a convegno: «La 

ricerca indipendente rischia di sparire, servono misure urgenti e fondi pubblici» 

di Vera Martinella 

 

 

La ricerca oncologica italiana è tra le migliori e tra le più produttive, eppure abbiamo moltissimi «cervelli 
in fuga» e il nostro Paese fatica a tenere il passo con Europa e Stati Uniti. C’è di peggio: il numero delle 
sperimentazioni è in calo rispetto agli anni precedenti e la ricerca indipendente (cioè non commissionata e 
finanziata da aziende) rischia di scomparire, insieme a quella cooperativa che è invece appena stata 
rinnovata e rilanciata negli Usa. Il panorama, a tinte assai fosche, è stato dipinto nei giorni scorsi a 
Firenze, durante il convegno nazionale del Gruppo Oncologico Italiano di Ricerca Clinica (GOIRC): 
secondo gli esperti le regole burocratiche del «sistema Italia» ingessano i ricercatori, provocano ritardi 
nell’approvazione degli studi, impediscono l’arrivo di nuove molecole e la collaborazione con l’industria 
farmaceutica. Senza considerare che i fondi dallo Stato non arrivano. 
 
A cosa serve la ricerca indipendente 

«La ricerca indipendente – spiega Rodolfo Passalacqua, presidente GOIRC e direttore dell’Oncologia 
Medica degli Istituti Ospitalieri di Cremona – è quella non sponsorizzata dall’industria. La si chiama 
anche accademica perché parte dalle Università, dagli Istituti di ricerca pubblici e non è finalizzata a 
registrare un farmaco. Le aziende hanno per natura un loro interesse: ricercare e studiare nuove cure che, 
se si rivelano efficaci, verranno poi approvate e il brevetto frutterà un utile. Non c’è invece motivo perché 
sostengano l’onere economico di un altro tipo di studi come quelli che puntano, ad esempio, a la trovare 
migliore combinazione di medicinali (magari valutando prodotti di aziende diverse); o a individuare cure 
ad uso preventivo (come, in campo oncologico, potrebbero essere gli studi su tamoxifene, aspirina, 
metformina, il cui brevetto è scaduto). Queste indagini sono opera della ricerca indipendente, così come il 
confronto tra farmaci per capire qual è più efficace». 
 
La cooperazione sul territorio rafforzata negli Usa, ma in Italia soffre 

Altra cosa è la ricerca cooperativa, che prevede l’unione di più centri partecipanti ad uno stesso studio. 
Fare rete serve a condividere risorse, pazienti, strategie, farmaci: si uniscono le forze e dividono i costi. E’ 
molto utile anche per reclutare ampi numeri di malati con una stessa tipologia di tumore, cosa molto 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_febbraio_23/futuro-nero-ricerca-sperimentazioni-italia-a9458248-bb45-11e4-aa19-1dc436785f83.shtml


difficile quando si devono fare, ad esempio, verifiche su sottogruppi con determinate mutazioni genetiche 
o patologie rare. «Non solo – aggiunge Passalacqua -, la cooperazione tra più centri rafforza quelli grandi 
ma permette anche di raggiungere piccoli e medi ospedali, che da soli non avrebbero la forza e le 
possibilità di fare ricerca. In questo modo le sperimentazioni arrivano in modo capillare sul territorio, con 
un beneficio anche per i pazienti, che possono partecipare alle sperimentazioni restando vicino a casa». I 
vantaggi della cooperazione sono evidenti, tanto che la Rete creata in America negli anni Sessanta 
dall’ente statale National Cancer Institute, tra il 2010 e il 2013 è stata da poco riorganizzata, accorpata, 
ristrutturata per funzionare meglio (si è formato unNational Clinical Trial Network). Ma resta presente e 
diffusa sul territorio e viene finanziata dallo Stato. 
 
I fondi pubblici da noi non arrivano alla ricerca indipendente 

«La ricerca cooperativa in Italia è nata, come in gran parte d’Europa, negli anni Settanta e Ottanta e ha 
rappresentato un modello importante per stabilire standard di cura omogenei nel Paese e favorire la 
crescita culturale dei ricercatori e dei centri oncologici– sottolinea Francesco Di Costanzo, direttore 
dell’Oncologia Medica del Careggi di Firenze e membro del Direttivo nazionale GOIRC -. Ma da noi non 
è mai stata sostenuta e finanziata con fondi pubblici. Così ora siamo svantaggiati nella competizione 
internazionale sia nei confronti degli Stati Uniti che dell’Europa. La nostra ricerca cooperativa e 
indipendente soffre, mancano i finanziamenti. Abbiamo persone e idee eccellenti, ma non i fondi per 
sostenere il loro lavoro. Se non si interviene subito la ricerca accademica indipendente sparirà». Oltre agli 
Usa, in altri Stati europei come Germania e Olanda i gruppi sono sostenuti direttamente dal servizio 
sanitario nazionale, perché vengono percepiti come un vero e proprio “braccio armato” della ricerca. 
 
Una crisi iniziata nel Duemila 

Dopo gli anni 2000, in tutto il mondo incluso il nostro Paese si è registrata una crisi della ricerca 
cooperativa legata a molti motivi. Da un lato l’irrigidimento delle regole autorizzative per gli studi clinici 
con la necessità da parte dei singoli centri della creazione di uffici o nuclei dedicati alle sperimentazioni, 
data manager e altro personale. Dall’altro l’arrivo di nuovi farmaci a bersaglio molecolare, le cui 
sperimentazioni sono molto costose e vengono direttamente gestite dall’industria che detiene il brevetto 
tramite specifiche organizzazioni. «I gruppi cooperativi - continua Andrea Ardizzoni, segretario GOIRC e 
direttore dell’Oncologia Medica al Policlinico S.Orsola-Malpighi di Bologna - possono svolgere 
un’azione di ricerca e diffusione delle conoscenze unica, anche in campi dove l’industria non può o non 
ha interesse a intervenire. Sono una risorsa per il Paese e per il Sistema Sanitario Nazionale, vanno 
considerati un bene pubblico e preservati, dando loro finanziamenti rapportati alla loro capacità e 
impatto». 
 
Tra il 2009 e il 2013 si è più che dimezzato il numero di studi indipendenti 

I dati presentati a Firenze mostrano che in cinque anni si è registrato un calo preoccupante del numero 
complessivo delle sperimentazioni sui farmaci: nel 2009 erano 761, nel 2013 l’Agenzia Italiana del 
Farmaco (Aifa) ne ha autorizzate 583, 204 relative ai tumori. Una diminuzione sostanziale è stata quella 
degli studi indipendenti, calati dal 41,8 (318) del 2009 al 23,8 (139) del 2013. Il GOIRC, il più antico fra i 
gruppi cooperativi italiani, ha condotto nel gennaio 2015 un’indagine fra i principali gruppi oncologici 
attivi nel Paese per capire le difficoltà e le aree prioritarie su cui intervenire. «Hanno partecipato 
all’indagine oltre 10 gruppi cooperativi – conclude Passalacqua – e sono emersi tre ostacoli principali. 
Innanzitutto la mancanza di un sostegno finanziario pubblico ai gruppi in modo che possano mantenere 
un’infrastruttura organizzativa necessaria per la ricerca. Va evidenziata inoltre la ridondanza e la diversità 
dei Comitati Etici con regole e disposizioni diverse, che rendono massacrante e dispendioso l’iter di 
approvazione di uno studio. Basti pensare che negli Stati Uniti il tempo di approvazione è meno di un 
mese e il Comitato Etico è unico per tutto il gruppo cooperativo. Invece in Italia ogni ospedale deve 
approvarlo separatamente e spesso non si riesce nemmeno a partire con le sperimentazioni in cui 
l’arruolamento è competitivo a livello internazionale. Il terzo ostacolo è costituito dalle differenze legali e 
burocratiche post-approvazione con ulteriori ritardi e blocchi ingiustificati». 
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Tumori: pillola a base di Dna per scovare il cancro  
 
(AGI) - Los Angeles, 24 feb. - Una pillola a base di frammenti di DNA ci aiutera' a capire 
in maniera precoce se si sta sviluppando il cancro. A metterla a punto un gruppo di 
ricercatori dell'Universita' di Stanford che hanno pubblicato i risultati delle loro ricerche 
sulla rivista Proceedings of the National Academy of Sciences. La pillola reagisce con le 
cellule tumorali e le induce a produrre una particolare sostanza chimica che poi puo' 
essere facilmente rilevata attraverso una semplici analisi del sangue. In questo modo i 
ricercatori sono convinti di poter individuare la presenza di cellule cancerose 
nell'organismo sin dai primi esordi della malattia. La pillola contiene dei particolari mini 
anelli di DNA, messi a punto gia' in passato dalla stessa equipe' di scienziati, che hanno 
la capacita' di attaccarsi alle cellule cancerose e di indurle a produrre delle particolari 
proteine che vengono poi rilasciate nel flusso sanguigno.  
 

. 
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Vaccini e anziani. HappyAgeing: “Ministero e
Regioni garantiscano immunizzazioni contro
infezioni pneumococciche”
Il presidente dell’Alleanza per l'invecchiamento attivo Conversano sottolinea
come le “raccomandazioni giunte dagli Usa suggeriscono addirittura un doppio
trattamento contro l’infezione”. E si rivolge a Governo e Regioni: “Rimuovere
differenze tra i vari Ssr”.

23 FEB - “Le vaccinazioni degli anziani contro le infezioni pneumococciche
confermano la loro validità e la loro importanza sul fronte della prevenzione. Le
recenti raccomandazioni emanate dal Centro per il controllo della malattie e la
prevenzione degli Stati Uniti suggeriscono addirittura di somministrare due tipi di
immunizzazioni contro lo pneumococco; un trattamento in grado di prevenire lo
sviluppo di gravi forme di polmonite e di evitare complicazioni come problemi
cardiaci, perdita dell'udito, cecità e paralisi”, così Michele Conversano,
presidente di HappyAgeing-Alleanza per l'invecchiamento attivo, commenta il
contenuto di un documento diffuso negli Stati Uniti a cura del Comitato per le
Immunizzazioni, organo consultivo che si occupa dell'analisi delle pratiche
adottate nella Federazione.

 
 
“Stiamo parlando di un vaccino particolarmente indicato per gli anziani – continua Conversano – Gli over65
hanno infatti una probabilità di sviluppare questo tipo di infezione ben dieci volte superiore rispetto a quella
dei giovani adulti. Per questo motivo il ministero della Salute e le Regioni devono sentirsi in dovere di
garantire questa prestazione ai soggetti più deboli eliminando le differenze tra i vari SSR, confermando così
gli intendimenti emersi durante il dibattito relativo all'aggiornamento e al potenziamento dei Livelli essenziali
di assistenza”.

 
 
“Le immunizzazioni contro lo pneumococco sono in grado
di evitare migliaia di decessi anche in Italia – conclude
Conversano – Esiti che proprio in queste settimane fanno
registrare il loro picco stagionale. La polmonite
pneumococcica insorge molto spesso in quei soggetti
rimasti vittima dell'influenza. Una dinamica ben nota che
potrebbe essere limitata con una massiccia opera di
prevenzione”.

23 febbraio 2015
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Secondo lo studio del Cdr, l'inquinamento
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Asma dei ragazzi, il fattore di rischio si
nasconde in casa
Lo rivela uno studio del Cnr. Nel 25% delle abitazioni viene superato il limite livelli biossido azoto

ROMA - Si 'nasconde' nelle abitazioni uno dei principali
fattori di rischio per l'asma dei ragazzi. In un quarto delle
case controllate è stato superato il limite dei livelli di
biossido di azoto, un inquinante irritante per le vie
aeree, sospettato di indurre una maggiore prevalenza di
disturbi respiratori negli adolescenti. È quanto emerge
da uno studio dell'Istituto di biomedicina e immunologia
molecolare (Ibim) del Cnr condotto a Palermo e
pubblicato su Enviromental Research. I risultati sono
adattabili a tutti i grandi centri urbani italiani. La ricerca,
su un campione di abitazioni palermitane, è stata
presentata al ministero della Salute.

INTERATTIVO I rimedi per respirare meglio

"La valutazione di oltre 300 case di Palermo ha
evidenziato come i livelli di biossido di azoto superino
nel 25% dei casi i limiti di 40 microgrammi/metro cubo
indoor definiti dall'Oms", spiega Fabio Cibella dell'Ibim-
Cnr. È risultato esposto ad elevate concentrazioni di
biossido di azoto nella propria abitazione quasi il 90%
dei soggetti asmatici, mentre il 22% dei soggetti allergici
ed esposti a elevate concentrazioni di biossido di azoto
indoor presentano asma corrente. Anche la funzione
respiratoria è risultata peggiore del 15% nei ragazzi

esposti a livelli più elevati di biossido di azoto con storia di asma". "Questo pone problema degli effetti
dell'inquinamento urbano sulla salute delle fasce di popolazione più suscettibile, anche nelle proprie case",
dice il direttore dell'Ibim-Cnr Giovanni Viegi. "È da notare, nonostante il biossido di azoto derivi anche da
sorgenti specificatamente indoor quali le cucine e le caldaie a gas - conclude - che sono proprio le
abitazioni delle zone cittadine più centrali e trafficate a mostrare più inquinamento".
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Fatti . Cronaca . L'asma dei ragazzi? Colpa dell'inquinamento in casa

L'asma dei ragazzi? Colpa dell'inquinamento in casa

Articolo pubblicato il: 23/02/2015

Lo smog si cela in casa, specie se si abita in centro e in una

zona trafficata. E proprio l'inquinamento domestico è all'origine

di una serie di patologie respiratorie fra i giovanissimi. E'

quanto emerge da un lavoro dell'Istituto di biomedicina e

immunologia molecolare del Consiglio nazionale delle ricerche

(Ibim-Cnr) sull'inquinamento degli ambienti indoor, che rivela

non solo un'alta frequenza di superamento delle soglie stabilite,

ma anche un nesso con l'insorgenza di patologie respiratorie

negli adolescenti. Lo studio, svolto in collaborazione con i

ricercatori Cnr dell'Istituto di scienze e tecnologie

dell'informazione di Pisa e dell'Istituto di analisi dei sistemi ed

informatica di Roma, è finanziato dall'Agenzia regionale per la

protezione ambientale della Regione Siciliana ed è pubblicato

su 'Environmental Research'.

I risultati sono stati presentati oggi a Roma, presso il ministero della Salute, nel corso del workshop 'Inquinamento

atmosferico interno e salute nelle scuole italiane'. "La valutazione di oltre 300 abitazioni domestiche della città di Palermo

ha messo in evidenza come i livelli di biossido di azoto (NO2) superino nel 25% dei casi i limiti (40 µg/m3) indoor definiti

dall'Organizzazione mondiale della sanità", spiega Fabio Cibella dell'Ibim-Cnr.

"I livelli più elevati di NO2, un inquinante secondario irritante per le vie aeree e prodotto da qualsiasi processo di

combustione in atmosfera, sono stati messi in relazione ad una maggiore prevalenza di disturbi respiratori negli

adolescenti - aggiunge l'esperto - E' risultato esposto ad elevate concentrazioni di NO2 nella propria abitazione quasi il

90% dei soggetti asmatici, mentre il 22% dei soggetti allergici ed esposti a elevate concentrazioni di NO2 indoor presenta

asma corrente. Anche la funzione respiratoria, misurata mediante spirometria, è risultata peggiore del 15% nei ragazzi

esposti a livelli più elevati di NO2 con storia di asma", spiegano i ricercatori.

"Questo ancora una volta pone il problema degli effetti dell'inquinamento urbano sulla salute delle fasce di popolazione più

suscettibile (bambini, anziani, adulti con preesistente patologia) anche all’interno delle proprie case", conclude il direttore

dell'Ibim-Cnr Giovanni Viegi. "E' da notare, nonostante l'NO2 derivi anche da sorgenti specificatamente indoor quali le

cucine e le caldaie a gas, che sono proprio le abitazioni delle zone cittadine più centrali e quindi più trafficate a mostrare i

livelli maggiori di inquinamento. I nostri dati, che derivano da un sottocampione di una vasta indagine epidemiologica che

ha coinvolto negli anni passati oltre duemila adolescenti palermitani, appaiono pertanto utili e adattabili a qualunque realtà

urbana italiana analoga", conclude.
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